
accogliendo il messaggio del Santo Padre Leone XIV

La pace sia con voi

L’Arcivescovo e il Consiglio Pastorale Diocesano
al popolo di Dio della Chiesa ambrosiana

 

1. “La pace sia con voi”
Noi accogliamo la parola del Risorto, accogliamo il saluto di Papa Leone XIV. Noi
siamo commossi, grati, disponibili alla grazia della pace. Noi professiamo la nostra
fede e siamo disposti alla speranza, pellegrini di speranza, secondo l’invito di Papa
Francesco.

2. “La pace sia con voi”
Noi sentiamo lo strazio intollerabile del rifiuto della pace, della negazione della pace,
dell’umiliazione della pace. Noi ripetiamo a tutti e sempre: mai più la guerra! Noi
siamo sconcertati  dall’odio, dal desiderio di  vendetta,  dalla violenza,  dalla pratica
della tortura, dall’infierire su coloro che non possono difendersi.

3. “La pace sia con voi”
Noi decidiamo di essere operatori di pace perché abbiamo ricevuto la grazia di essere
figli di Dio.
Vogliamo  operare  per  la  pace,  pregare  per  la  pace,  tenere  vive  l’attenzione,  le
domande, le inquietudini nei conflitti che seminano morte e distruzione.

4. “La pace sia con voi”
Noi ci impegniamo a pensare la pace, la pace giusta, la giustizia che è la condizione
per la pace; noi ci impegniamo a pensare, a pregare, a operare per la riconciliazione e
il perdono che rendono possibile la pace. Noi ci impegniamo a stare dalla parte dei
deboli, a operare per liberare gli oppressi dagli oppressori con l’impegno disarmato e
disarmante, che percorre le vie della pace.

5. “La pace sia con voi”
Noi vogliamo percorrere i giorni per essere eco delle parole di pace di Gesù risorto.
Ci impegniamo ad abitare il quotidiano, le nostre famiglie, le nostre comunità come
luoghi dove le ferite possono essere sanate dalla pratica del perdono e dalla grazia
della  riconciliazione.  Vogliamo abitare  i  social  per  trasmettere  messaggi  di  pace.
Vogliamo  coinvolgere  le  nostre  comunità  per  tenere  vivo  l’annuncio  della  pace.
Vogliamo vivere il nostro lavoro e le nostre responsabilità ecclesiali e civili come
contesti propizi per seminare la pace.

6. “La pace sia con voi”



Noi  incoraggiamo le  scuole,  le  università,  le  istituzioni  educative  a  costruire  una
cultura di pace, a educare a pensare la pace, a studiare le condizioni della pace in ogni
terra e per ogni popolo.

7. “La pace sia con voi”
Noi ci proponiamo di praticare la compassione, la prossimità, ogni forma possibile di
sollecitudine verso coloro che sono feriti dalla guerra nel corpo e nell’anima.

8. “La pace sia con voi”
Noi incoraggiamo l’opera tenace della diplomazia, noi sosteniamo le forze politiche
che operano per la pace, noi ricordiamo alle istituzioni finanziarie e alle imprese le
responsabilità per l’opera della pace. Noi condividiamo la pratica della solidarietà, il
desiderio della conoscenza,  l’inclinazione alla benevolenza, la predisposizione alla
stima delle persone e delle nazioni di ogni paese e di ogni cultura e tradizione.

9. “La pace sia con voi”
Noi chiediamo al Signore Risorto la grazia di essere uomini e donne di pace: la pace
sia con noi, sia in noi, come dono, come decisione di conversione e di resistenza di
fronte  alle  tentazioni  della  indifferenza,  della  aggressività,  del  risentimento,
dell’istinto di reagire al male con il male, del sentimento di vendetta. La pace sia in
noi  perché  possiamo  essere  operatori  di  pace,  intercedere  per  la  pace  giusta  e
duratura.

10.“La pace sia con voi”
Noi ci proponiamo di segnare nel calendario di ogni anno i giorni per pregare, per
celebrare, per manifestare nella ricerca della pace.
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